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di GIOVANNI LAMANNA 

tino degli aspetti più interes
santi della lotta per giuste con
dizióni contrattuali contro Valta " 

• rendita fondiaria e la rapina 
«ulte terre e sui prodotti è, in 
Calabria, quello riguardante i 
rapporti tra l'Opera Sila ed i , 
concessionari « precari ». > - • ; 

Quando tiell'anf unno scorso, in 
seguito alle forti pressioni drlle 
masse contadine per immediati 
espropri ed immediate assegna- • 
zioni, l'Opera diede, in aleuni 
comuni del comprensorio, • in 
concessione precaria circa 3.000 
dei 26.000 Ha. allora espropriati, 
i contadini nel prendere posses
so di queste terre chiesero a l 
cune, garanzie e, cioè, che ue l -
Veséguire le arature meccaniche 
la " « tecnica » ascoltasse i loro 
consigli, che le spese /ossero 
mantenute nel minimo e da essi 
controllate, che si precisassero 
le forme e le condizioni con
trattuali., • 

L'Opera rispose con la preten
siosità dei « tecnici » che disde-
fnano nella loro azione l'apporto 
dell'esperienza contadina, con la 
sufficienza dei funzionari che, 
nell'applicare la legge di « ri
forma », si sentono investiti del 
mandato di perseguire imper
scrutabili fini al di sopra e al di 
fuori di ogni controllo 

Ma anche la farina dell'Opera 
va in crusca e i fatti maturano 
e parlano a tutti un linguaggio 
chiaro. 

Le arature fatte ad inverno 
inoltrato e ad una profondità di 
30-40 centimetri su terre tradi
zionalmente arate a 5-8 centi
metri hanno gravemente coni-
promeéso la produzione. I costi 
di produzione non soltanto sono 
aumentati nella valutazione eco
nomica delle singole voci, ma 
«oiio fatti pesare • in un'unica 
soluzione ed a « prezzo commer
ciale »• sui contadini, che, oltre 
u realizzare costi più bassi nella 
loro coltivazione diretta, li scon
tavano attraverso l'uso dei pro
pri mezzi ed il sacrifizio del 
proprio lavoro- • La produzione 
media delle terre cui l'Ente 
ha concorso con lavori e spese 
è di q.li 7 di grano ad ettaro di 
fronte alla media di q.li 10 rea
lizzata nelle stesse zone - colti-
rate dai contadini terraggeristi 
privati e soci delle cooperative. 
- La perdita complessiva sulla 
produzione di queste terre è, 
dunque, del 30 '/•. 

La rendita fondiaria percepita 
dall' Ente rimane la stessa di 
quella riscossa dagli agrari nel
le zone dove la lotta per le t e r - . 
re incolte ha avuto particolari 
successi -.. anche in riferimento 
all'equo . canone. Tale Tendila, 
però, è ulteriormente appesan
tita a carico del coltivatore per 
V aumento delle spese colturali ' 
fatte pagare • in contanti e per 
la • diminuzione della produ
zione. "-=••• • : 

La presunzione e l'arroganza 
dei tecnici e funzionari dell'O
pera, che hanno determinato 

. questa rovinosa situazione — 
mostruosa, in un ambiente di ri
forma! —, attraverso una ma
novra volgare e truffaldina in
tendono, oggi capovolgerla a 
tutto danno del contadini. 

Quale doveva essere la natu-, 
ra dei rapporti contrattuali su 
queste terre precariamente con
cesse e su cui l'Ente era inter
venuto con uno speciale con- ; 
corso di spese colturali, e come 
doveva essere ripartito il pro
dotto tra le parti? L'Opera, pur 
rifiutando di precisare la natura 
e le modalità di questi rapporti 
direttamente ai contadini, in una 
riunione del Consiglio di Am
ministrazione parlò ' espressa
mente di compartecipazione e lo : 

stesso ex-ministro dell'Agricol
tura, nella recente discussione 
al Senato sul bilancio de l l 'agr i 
coltura, ebbe ad affermare che 
la ripartizione delle spese e del 
prodotto sarebbe avvenuta se
condo le leggi agrarie vigenti. . 

Al momento del raccolto, pe
rdi quando si è costatata quella 
che era la produzione, tali af
fermazioni sono state dimenti
cate dall'Opera. Se la produzio
ne • è alta, la convenienza del
l'agrario è di accettare la com
partecipazione; se è bassa, la sua 
convenienza, in particolare se 
ha concorso nelle spese e se deve 
osservare le percentuali della 
legge Cullo, è quella di imporre 
un canone fisso. La stessa con
venienza è stata quella dell 'O
pera ed i suoi funzionari si sono 
presentati sulle aie pretendendo 
di prelevare tanto grano quanto 
corrispondeva alle spese, calco-

• late — senza alcun controllo — 
in natura e, in più, 120 chili di 
grana a titolo di canone. 

Variando la resa dai quattro 
ai dieci quintali di grano ad 
ettaro, nel caso di una produ
zione media dì quintali 7 per 
lire 52.500 (calcolando il prezzo 
del grano a lire 75, quando, in 
effetti l'Opera, che ha il mono
polio dell'ammasso, realizza un 

• prezzo di lire 78 al chilogram
mo, che giuoca a suo esclusivo 
vantaggio^, l 'Ente preleva per 
spese lire 30.000 (escluso il con
cime), preleva per canone lire 
9.000, lascia, al contadino lire 
13.500 per sessanta giornate la
vorative occorrenti alla colttca-

- zione di un ettaro di seminativa. 
Ripartendo, invece, secondo la 
legge Cullo, a metà per concorso 

.- speciale del concedente, al con
tadino spetterebbero tre qu in
tali e mezzo di grano per lire 
26250. '••• 

Nel caso l imite di una pro
duzione di quattro quintali, a 
voler soddisfare la pretesa del
l'Opera, il contadino resia sen
za un chicco di grano a com
penso della sua fatica e con un 
debito di lire 9.000, con la di
sperazione della sua antica 
canzone: 

« Simminai ranu, t ricogliet-
ti guai, 

' all'aria riventaru rampagliunf». 
Contro questa situazione as-

turda e contro questa i l legit
tima pretesa, i contadini pre 
cariati assieme agli altri colti
vatori diretti, a vario titolo, 
delle terre espropriate sono in 
lotta per controllare le spese 

• sostenute dall'Opera « reoolar-
. ne il rimborso, per pagare un* 
. indennità pari a un terzo del 

canone esistente o presumibile. 
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A Viareggio il "Villaggio dell'Unità. 
ha aperto i suoi battenti ui popolo 

Grandi feste a Foligno, Montone e Prato - Gli impegni presi dagli " Amici„ 
di Popoli -La diffusione del venerdì -organizzata daiigiovani di Siena j 

Uopo 36 ore ili pioggia il (lume Satiaben ha ut ni riputo allagando l'abitato della zona ili Si. MorlU 

Questo numero dell'Unita pfun-
gerà a Viareggio, n Monticchio e 
nelle altre località in cui oppi il 
popolo festeggia H suo ottimale. 
mentre uli « Amici » • sono intenti 
« dare ali ultimi ritocchi noli 
stand». ni pannelli, ai carte/toni. 
njle mostre della stampo riemocrn-
tirn; mentre i cuori degli atleti 
battono prossimi alla competizione 
e le orrhc»trinc scelgono le musi
che che questa sera daranno il vja 
alle dnnze. Giungerà in tempo per 
augurar^ a tutti i laforatori ita
liani un felice Ferragosto e por
tare la noce della ferirti e tlclla 
pnee in onni famìglia italiana. 

Anche ieri sul nostro tavolo di 
redazione la nostrn sezione pro~ 
uince ho scaricato un mucchio 
massiccio di notizie sul « Afose del
ia stampa comunista ». Vengono da 
ooni pnrlr della penisola, dalla 

UNO SGUARDO RETROSPETTIVO AL PROCESSO DI VITERBO 

I capi della polizia conlessano alla Corle 
che nessuno indagò sulla strage di Porlella 
Contraddizioni, accuse, ritorsioni negli interrogatori degli alti funzionari di 
P. S. e degli ut fica li dei C.C. - 1 mitra di Messami e la storia di "Fra diavolo,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
le doman-VITERBO. 14. — Fra 

de proposte dalla parte civile nel
l'ultima udienza del processo di 
Viterbo precedente le ferie, una 
di esse di particolare interesse è 
stata respinta dalla Corte: una do
manda alla quale era legata la Pos
sibilità di venire a capo, final
mente, di quell'ingarbugliata ma
tassa di contraddittorie dichiara
zioni che impediscono di indivi
duare 11 filo della verità sullo svol
gimento delle indagini per !a stra
ge di Portella della Ginestra: la 
citazione dell'ex capo della poli
zia Ferrari e del gen. Tad:l«H dei 
Carabinieri. I due alti funzionari 
avrebbero dovuto finalmente p ie -
cisare a chi essi dett«".o "'incari
co d'i svolgere le indagini relative 
alla strage di Po. tella le'.U Gi
nestra. 

Che d-: una simile precisazione 
si sentisse la mancanza, è indubbio. 
e si sente ancora, almeno fino a 
che non verranno a deporre» aitri 
testi citati dalla Corte per chiari
re questo mistero. 

Al fine di rendere ai nostri let
tori l'immediata Impressione delle 
diverse contraddizioni che nel cor
so delle udienze si sono accumu
late, fingiamo per un momento 
che, nella Corte di Viterbo siano 
presenti tutti coloro che hanno 
svolto la loro attività in relazio
ne alle indagini: il mar. Giovanni 
Lo Bianco, il magg. Angrisani. il 
col. Giacinto Paolantoni, l'Ispetto
re Messana. l'ispettore Coglitore. 
Ecco quale sarebbe lo strabiliante 
dialogo che ne risulterebbe. 

Maga. Angrisani: Fui incaricato 
delle indagini di Portella assieme 
con il dott. Guarino della questu
ra. Nulla mi disse l'ispettorato, ed 
io con i miei soli mezzi riuscii a 
sapere da quattro cacciatori che si 
trattava di un delitto della ban
da Giuliano. 

Presidente: Ma Lo Bianco, ave
te mai visto voi la dichiarazione 
dei cacciatori? 

Mar. Lo Bianco: Ho saputo della 
dichiarazione incidentalmente: noi 
stessi dello ispettorato avevamo 
fornito al maggiore Angrisani una 
fotografia di Giuliano a cavallo 
perchè venisse sottoposta ai cac
ciatori. ma non ho mai Ietto la di
chiarazione dei quattro testimoni. 

Presidente: E come avete potuto 
allora sapere che colpevole della 
strage era Giuliano? 

Mar. Lo Bianco: Giuliano era 
l'unico che poteva, se non vincer
la sulle forze . di polizia, certo 
competere con esse e poteva cir
colare solo lui con un numero di 
armati quanti erano necessari alla 
strage- D'altronde il giorno due 
maggio io vidi le postazioni alia 
Pizzuta e riconobbi i muretti a 
secco tipici del bandito. -, -

Ispettore Messana: Le indagini 
dirette le fecero prima il commis
sario Guarino e il maggiore An
grisani. Ma subito dopo la strage 
era giunto da Roma un ispettore 
straordinario, il comm, Roselli. ed 
io ero passato a disposizione del 
questore. Noi dell'Ispettorato - ab
biamo pensato subito che la strage 
fesse stata compiuta dal bandito 
Giuliano. Io non sono l'autore del 
rapporto all'autorità giudiziaria. 
poiché ho lasciato la Sicilia il 31 
luglio '47. . . . 

Presidente: Vi pervenne alcuna 
informazione per mezzo . del Fer-
reri? 

Messana: Nulla. Nessuno fu fer
mato per confidenze del Ferreri. 

Presidente: Col. Paolantoni. ac
comodatevi. Volete anche voi il
luminare la Corte sulle indagini 
relative alla strage di Portella? 

Col, Paolantoni: Compresi su
bito che la strage l'aveva compiu
ta Giuliano. Era come dire, colui 
che deteneva il monopolio del 
banditismo nella zona, e lui stesso 

si preoccupava di eliminare i con- come mai il suo• confidente non lo 
correnti. Avvisai • subito Messana 
dalla cosa, ma egli mi disse di non 
muovermi, dicendo che poteva ave
re notizie 6icure da un suo confi
dente. da un momento all'altro. 
Andammo avanti in questo modo 
fino alla fine di giugno. 

Presidente: E l'ispettore come 
giustificò questo suo comporta
mento? 

• Paolantoni: Fin dal marzo '47 
Messana mi aveva detto che aveva 
un confidente sicuro, tna non mi 
aveva mai fatto dei nomi: alla fine 
volli venire a capo della faccenda: 
avevo fatto i funerali a sessantasei 
carabinieri, e poi non ero più an
dato ai funerali perchè mi vergo
gnavo a farmi vedere. Alla fine di 
aprile, andai da Messana, e gli dis
si: commendatore, o mi dice que
sto nome, o me ne vado! ». 

Fu in quell'occasione che -seppi 
che il confidente era .« Fra dia
volo ... 

Presidente: E dopo la strage di 
Portella ? . 

Paolantoni: Chiesi a Messana 

UNA GRANDE GIORNATA PER SIENA 

Sene contrade in lino 
per il Palio d'agosto 

Le prove fanno prevedere una accostila com
petizione - Tre vorticosi giri nella piazza 

SIENA, 14 — Fin dalle prime 
prove che si effettuano in prepa
razione del Palio del 16 prossimo 
si è avuto, come previsto, un par
ticolare accanimento fra le contra
de in gara che si sono sfida'e rei 
saggiare le possibilità dei m o 
tivi cavalli avuti In sorte-

Le prime prove dooo una par
tenza assai movimentai* e imper
fetta che vedeva la caduta del 
fantino della Chioc: ola. si a/vi
geva oltremodo lottata fra le con
trade della Pantera. dell'Iste; > e 
della Torre, mentre 11 BrJCo. a;tro 
favorito, attardato d3'la ;mperfet»»i 
partenza, restava prudentemen * 
nelle seconde posizioni senza for
zare eccessivamente il cavalo. 

La contrada della Pantera pren
deva la testa al primo gno e si 
manteneva prima fino a] termine 
della corsa, tallonata molto tì.* mi
cino - dall'Istrice che ha aos-cnuto 
un duello ravvicinato con 1* Tene. 

In cinque contro uno 
lo malmenano per tre ore 

Gli energumeni accusavano il malcapi-
fato diciottenne di aver rubato 2500 lire 

BOLOGNA. 14. — Un violento 
interrogatorio di « terzo grado » 
durato ben tre ore ha subito un 
giovane studente ma opera di cin
que giovinastri che gli ascrivevano 
un piccolo furto. 

n giovane, Piero Amadesi di 18 
anni, mentre si trovava al Lido di 
Casalecchio, nei press: della Sa-
paba, veniva avvicinato da uno 
sconosciuto ehe, accusandolo di 
avergli rubato 2.500 lire, pretende
va la Testituzione della somma, al 
diniego delTAmadesi, protestatosi 
innocente, l'individuo lo prendeva 
• schiaffi, mentre si avvicinavano 
altri quattro energumeni, suoi ami
ci, che colpivano anch'essi con pu
gni e schiaffi il giovane studente. 

Solo al giungere sul posto del 
guardiano del Lido, i l che avve
niva dopo tre ore, i cinque lascia
vano U W o l'Ama desi che al re
cava all'ospedale a farsi medicare 
a aucoeanvamenta dal maratciaUo 

di P.S. al quale protestava la 5ua 
innocenza sul furto imputatogli dai 
cinque. 

- La corsa del popolare Albano. 
il fantino dell'Istrice, è stat* pru
dente. pur essendosi innografo in 
alcuni punti della pista per alle
nare il cavallo e per renle-M cen
to delie sue possibilità. In te»/.a 
posizione la Torre ha ins:-JTi'o o>n 
una corsa che ha entushsm.ìto i 
sostenitori della contrada, senza 
peraltro riuscire a colmare !o 
svantaggio. E' mancato l'impegno 
in questa prima pr\>va di a*tre 
contrade con ottimi cavalli, quali 
il Bruco, la Lupa e la Se.vi . Di 
aui. pertanto il pronostico *i fa 
sempre più difficile non esondo 
stato possibile avere un ii;-e»lo 
confronto fra tutti j c a v i l i the 
danno una certa garanzia. 

La seconda prova è st-ita v>ta 
dalla contrada della Torre, giunta 
prima con una certa facilità per 
mancanza di imoegno da parte 
delle altre compet'.trlci. , 

Ancora una volta il Palio tiene)la Ginestra!.. 

avesse avvisato delle intenzioni di 
Giuliano: e l'ispettore mi rispose 
che a quell'epoca Giuliatto aveva 
allontanato «Fra diavolo.., sospet
tandolo come traditore. 

Presidente: E riusciste a vedere 
« Fra diavolo V ... 

Paolantoni: Fu lui che mi mise 
in contatto con i fratelli ' Pianclli, 
i quali essendo stati a Portella, mi 
dissero che all'azione avevano par
tecipato elementi raccogliticci, tra 
i quali un «. Bambineddu >• e mi av
visarono di rivolgermi a Francesco 
Gaglio detto .« Revors-ino », che si 
strofinava . troppo con la famiglia 
Giuliano 

- Avv. Sotyiu: I Pianelli ed I Fer
reri, quando già erano confidenti 
della polizia, ="olgevaho tuttavia 
attività delinquenziale? 

Paolantoni: Il padre di Ferreri 
era campiere, i due fratelli • Pia
nelli fecevano gli emissari di Giu
liano, e Ferreri era un delinquente. 
anzi dei più sanguinari e pericolosi. 

Presidente; Ispettore Messana, 
avete sentito ?-

Ispettore Messana: r0 non parte
cipai mai direttamente alle inda
gini: queste furono compiute da 
Giammorcaro; nell'Ispettorato vi 
erano rapporti molto riservati fra 
i funzionari. 

Un Avvocato: Pos-siamo, di gra
zia, sapere a che cosa in sostanza 
serviva l'Ispettore Generale di P.S. 
in Sicilia ? E quale opera ha svolto 
in relazione alle indagini ? 

Ispettore Mcastina; Io inculcavo, 
inculcavo, che si doveva- agire, che 
bisognava venire a capo della que
stione, arrestare i colpevoli ! 

Piseiotta (dal gabbione): Doman
date all'Ispettore che fine hanno 
fatto i mitra che l'Ispettore ha dato 
a me e Ferreri per ammazzare Giu
liano nel caso che si voltasse verso 
i comunisti « 

Un giornalista del - Giornale 
d'Italia: Non è vero che Messana 
abbia dato i mitra a Ferreri per 
questo. Riteniamo per vero che 
Messana " fece consegnare cinque 
mitra a Salvatóre Ferreri. ma la 
spiegazione non è quella data da 
Piseiotta. Il Ferreri a sua volta 
consegnò le armi a cinque campo-
realesi che si erano as^nti il com
pito di eliminare Giuliano. Ma il 
doppiogiochista Ferreri. informo 
del fatto Giuliano il quale pensò 
di attirare ir. un tranello i suoi 
subdoli avversari per sterminarli 

In conclusione, ed anche per vie 
diverse, rimane confermata l'affer
mazione di Piseiotta: « I mitra eh? 
ci avevano dato per sparare su 
Giuliano, se si fosse voltato verso 
il comunismo, servirono invece per 

! ammazzare la gente a Portella del-

Calabria. dall'Umbria. dall'Abruz
zo. dalla Toscana, dal Nord. Sono 
notizie di impegni, di proponiti, di 
piani di lavoro, di feste, di pro
grammi di coni'enni. Molte le ini
ziative, piccole e grandi che dlmo-
•irano l'entusiasmo e la ricchezza 
di fnutnsin dei compaonl. 

Ecco innanzitutto il programma 
della prande festa rfeft'Unita di 
Viareaoio. Ieri è stato aperto -a 
tutti il Villaggio dell'Unità e si 
sono svolte le prime gare dì pugi
lato e di {viltà a vulo. Oooi la gior
nata e più ricca. Ore 10: apertura 
degli fltands, curati d«WAssociazio
ne Itaiia-URSS. dall'AN l'I. dalle 
organizzazioni sindacali, da * Noi 
Donne », aVtffu stampa democratica 
ecc. Uno stand ospita un'interes
sante mostra illustrativa della sto
ria del Partito comunista italiano. 
Avrà quindi inizio una grande sot
toscrizione a premio per l'Unità. 

Alle ore 12 sarà aperto "al pub
blico il ristorante al villaggio ga
stronomico, che ha annunciato una 
lista di piatti deliziosi, scelti tra 
i più rinomati delle varie cucine 
italiane. -•• • 

Alle 15 • avranno inizio le gare 
di ping-pong, oiuochi vari, spetta
coli di burattini ecc. Alle 17 • si 
potrà assistere ad un divertente 
spettacolo di arte Varia. Alle 18.30 
il compagno Gelasio Adamoll, ài-
rettore dell'Unità di Genova terrà 
un comizio ed alla'fine, a tarda 
sera, dopo un concerto bandistico. 
la festa si chiuderà con un ballo 
popolare gratuito. 

Da Monticchio, uno dei 'centri 
più beiti della Lucania, gli * Ami
ci » ci comunicano che tutto è 
pronto per 'ricevere migliaia di 
cittadini che in pullman, in bic.i-
"letta e con altri mezzi, verranno 
da Potenza e dai paesi nicini. 

/litri.» feste si svolgeranno a Pra
ia. a Pontediferro, a Foligno e in 
moltissimi altri paesi prandi e pic
co?»'. 

// Mese della'stampa comunista 
si aprirà oggi ufficialmente in pro
vincia di Perugia dove già hunno 
avuto luogo due riuscitissime feste 
a Montone e a Reschio. 1 compagni 
di Perugia, come già abbiamo pub
blicato, si sono seriamente impe
gnati per la riuscita delle manife
stazioni. per aumentare la diffusio
ne giornaliera e festiva dcl/'Uriità 
e per raggiungere e superare l'ob
biettivo finanziario. 

1 compapni di Popoli che terran
no la loro festa il 2fi aaotto. si «ono 
impegnati a raccogliere 120 mila 
lire ed a raddoppiare la diffusione 
festiva cM/'Unitn. Essi si dicono 
sicuri che l'entusiasmo che anima 
oli « Amici » frat'ofaerd gli obbiet
tivi fissati superandoli largamente. 
* 7/ W un convegno di Amici drl-
l'Unità a Foligno aprirà ufficial
mente il Mese. A Siena i giovani 

gara di emulazione. Essi dediche
ranno tutti i ucnerdi alia di/fusione 
straordinaria de/i'Unità. -
: E per finire ecco l'imponente im

pegno di Torino: 20 milioni per la 
sottoscrizione e 65 mila copie del
l'Unità tutte le domeniche. 

L'agitazione dei panettieri 
temporaneamente sospesa 

La Segreteria della CGIL infor
ma di aver esposto al, Ministro 
Ci.mpilli i termini delln vertenza 
relativa alla tppllcnzlone de'la ri
valutazione salariale e delln scola 
mobile ai lavoratori panettieri. 
' La Segreteria confederale, « men

tre ha ribadito la sua posizione 
contraria 'ad ogni aumento del 
prezzo del pane, ha sottolineato, la 

v.rgetiza ' di una soluzione soddi
sfacente e gli sforzi finora com
piuti dalle organizzazioni sindacali 
per evitare uno sciopero che dan
neggerebbe gravemente la gene
ralità della popolazione ». • -.-*-• • 

Il Ministro Campili! ha assicurato 
il suo interessamento e pertanto 
In CGIL e la Federazione italiana 
dei : lavoratori dell'alimentazione, • 
hanno deciso di sospendere tem
poraneamente le agitazioni : predi
sposte. ^ v ^ Ì ^ - . V . V I V Ì , ^ . . . ; ; ? 

E' morto W, R. Hearst ; 
BEVKnLY HILLS (California), I l 

— Il noto editore americano Wll-, 
liam Randolph Hearst, conosciuto 
come 11 dittatore della stampa ame
ricana e per il suo violento anti
comunismo, è oggi morto nella sua 
casa eli Beverly Hills. 

Sciopero di 10 minuti 
dei ferrovieri di Bari 
I lavoratori reclamano la cotte*'£ 
sponsione dell'anticipo agli statali d 

'Mentre vengono smentite le no
tizie relative al provvedimenti del 
governo per quanto concerne le 
nuove tabelle delle retribuzioni 
degli statali e negli ambienti sin
dacali si fa rilevare che i comu
nicati di fonte governatila là do
ve riferiscono circa le attuali re
tribuzioni dei pubblici dipendenti 
non corrispondono a verità, da Ba
ri giunge notizia che i ferrovieri 
degli impianti fissi di quel com
partimento si sono astenuti dal la
voro per la durata di 10 minuti. 

Lo sciopero, al quale hanno a-
dcrito tutti j lavoratori interessa
ti, è stato effettuato quale pro
testa contro la mancata : corre
sponsione dell'anticipo agli statali. 

I ferrovieri si sono limitati per 
il momento a tale sospensione in 
ottemperanza alle direttive del 
Sindacato - nazionale, i : .-.'. 

comunisti sono impennati in una 

Quei U N - MONTEVIDIO (Ura-
gual) — - Precovi far ' giungere 
espressione fraterna calorosa «elt* • 
darletà settantotto milioni lavora» 
tori mondo intero organisutl Fé* 
deraxtone sindacale mondiale al va
lorosi ferrovieri argentini per loro : 
lotta eroica in difesa libertà diritti 
sindacali stop ••>••• ' 
. Abbiamo telegrafato generale f é . 

ron esprimendo profonda Indigna
zione lavoratori mondo intero eoa* 
tro - feroce ' repressione legittimo 
sciopero • ferroviario et chiedendo 
liberazione arrestati — Presidente 
DI VITTORIO. 

Un telegramma di Di Vittorio 
ai ferrovieri argentini 

= Il compagno Di Vittorio ha oggi 
inviato un telegramma di solidarie
tà con i ferrovieri argentini in scio
pero. Eccone li testo: •.'-,• 

Signor Enrique Pastorino - Vas 

I decreti per rimponrbile 
a Teramo e Foggia ; 

'•'"'''•"' — - • — • • • - • • - ' - ' ; - - . . V • 

Presieduta dal Ministro del La
voro e della Previdenza Sociale, 
sen. Leopoldo Rubinacci, si è riu
nita la Commissione Centrale per -
la massima occupazione in agricol
tura. -'•••..; • .-:*• :. ••••: ..f» •.'•.-. •-• -A; •••:•/• 

La ' Commissione ha -: autorizzato . 
1 Prefetti di Teramo e di Foggia -
ad emettere decreti per l'imponi. 
bile di mano d'opera nelle r i c e t 
tive province durante l'annata 
agraria 1951-52. ; \ 

NEL BUIO .DELLA' VOKAGINK LÉeiNEUX 

Audaci esploratori giunti 
a 5 0 5 metri nel sottosuolo 

V aphaeneps ", grossa formica giallastra cieca, abita 1 corridoi sotterranei 

sospesi gli animi dei senesi, che 
malgrado !e accese discussioni che 
si fanno nei dieci rioni parteci
panti alla corea, non osano defini
tivamente pronunziarsi per questa 
o quella contrada. L'incognita sarà 
risolta soltanto dopo i tre vorticosi 
giri nella piazza, la sera del 16 
agosto, e in questa attesa 'a pas
sione dei senesi va a'iment^ndo d: 
ora in ora. 

BENEDETTO BENEDETTI 

PAU, 14. — Dopo avere supera
to asperrime difficoltà gli speleo
logi della spedizione Max Cosyns, 
che stanno esplorando la voragine 
Lcpineux, seno giunti alla fanta
stica profondità di 505 metri sotto 
la superficie terrestre. Essi hanno 
seguito in forte pendenza un corri
doio orientato verso nord-ovest e 
comunicante con il vasto ambiente 
esplorato ieri. Il corridoio al cui 
interno scorre un torrente sotter
raneo, è risultato ingombro di ter
reno franato. 

I membri della spedizione non 
contano, per il momento, di scen
dere ulteriormente, ma si ripro
mettono di esplorare minuziosa
mente i corridoi scoperti finora. 
Essi concentrano la loro attenzione 
soprattutto sull'idro-geologia dei 
calcari e sulle acque delle fonda
zioni geologiche e contano di fare 
in questo campo alcune interessan
ti «coperte. 

Oggetto di interessanti studi è 
anche la fauna cavernicola dimo
rante all'interno dell'abisso. Que
sta fauna che comprende un nu

mero assai limitato di specie, é 
tuttora • scarsamente r conosciuta. 

Essa è estremamente diversa da 
quella che vive alla superficie del
la terra. Si tratta principalmente 
di coleotteri ciechi, pressoché in
colori, tra i quali uno dei più noti 
è l'aphaeneps, specie di grossa for
mica giallastra. ' ••••• ' -

Riprendendo le loro esplorazio
ni. j membri della missione Max 
Cosyns sperano di scoprire qual
che galleria che consenta loro di 
tornare alla : superficie seguendo 
itinerari diversi da quelli seguiti 
durante il viaggio di andata, ov
vero che comunichino con le altre 
voragini esistenti in gran numero 
m questa regione. 

pio notizie e per le cui ricerche si 
erano tanto prodigati messi della 
Marina militare, sono approdati 
•ulta spiaggia di Torre Melissa. 
presso Crotone. "•-

112 pescatori di Letica 
approdano sani e salvi 

BRINDISI, 14. — I dodici pesca
tori che col motopeschereccio «Si
rio» e due barche erano partiti da 
Leuc* nella notte tra venerdì e sa
bato scorso, di cai non si avevano 

Marito e moglie s'accoltellano 
in mezzo a una piazza d i Napoli 

Usi mOrtO e dU6 feriti ! I <*«« viretano separati - Anche un passante, che cercava di metter pacef 

nel ribaltamento A M antOtarrO ferito - / due coniugi nono stati ricorerati all'ospedale con prognosi riservata 

Scontento della moglie 
sposa anche ramante 
NAPOLI. 14. — Un caso di bigamia 

è venuto in luce in seguito ad una 
denunzia per abbandono del tetto co
niugale sporta da tale Rosa Coppola 
contro il marito Giuseppe Aliso, che, 
secondo la denunziante l'aveva abban
donata per andare a convivere con la 
propria amante. La polizia rintraccia
va e fermava sta l'Aliso che la donna 
con lui convivente. Anna Carelli; que
st'ultima però si mostrava meraviglia* 
tusima della misura di polizia, affer
mando e dimostrando al aver rego
larmente sposato l'Aliso. 

Le indagini accertavano die l'Aliso. 
benché coniugato con la Coppola, dal
la quale aveva avuto un figlio nei 1943 
eTa riuscito a risposarsi Io scorso an
no con la Careni, benché U pruno ma
trimonio fosse tuttora pienamente va 

di falsi doeuaaoatt. 

CAMERINO, 14. — Un morto e 
tre feriti, dei quali uno gravissimo, 
sono il tragico bilancio di un inci
dente automobilistico avvenuto in 
località Pozzetto, presso Camerino, 
alle ore 15,20. Un camion di pro
prietà del signor Marini da Mate-
liea, guidato da tale Italo Mosatti 
di Aurelio di anni 31, carico di ce
mento e bombole di metano per un 
complesso di 70 qJi con a bordo al
tri tre operai, si rovesciava per ol
tre 50 metri lungo un campo. 

«AMIIMI TtRKItlU 

Conficca nna freccia 
nell'occhio di un'amichetta 

REGGIO EMILIA. 14. — Mentre al
cuni bambini stavano giocando con 
archi di legno e treccie fatte con fer
ri tolti da vecchi ombrelli, uno ài que
sti strali andava ad infilarsi nell'oc
chio destro della bimba Rita Colorettl 
ut 10 anni. 

Benché prontamente medicata, la 
bambina forse perderà la vista dal
l'occhio ferito. 

NAPOLI. 14 — Un tragico eoi-
logo ha avuto una violenta l:te 
scoppiata in piazza Geroiomini tra 

coniugi Vincenzo Schlemmer e 
Rita Talamo, entrambi 24e*ìni. che 
vivevano da tempo separati per 
incompatibilità di carattere: ieri 
sera la giovane, incontrato il ma
rito. tentava di convincerlo a ri
tornare a vivere con lei. ma ne 
aveva un netto rifiuto: la discus
sione diventava ben presto accesis
sima. e a un tratto, la donna. 
estratto un coltello, colpiva più 
volte il marito; quest'ultimo, ben
ché ferito, riusciva a disarmare la 
Talamo e le vibrava a sua voita 
alcune coltellate. 

Soccorsi da alcuni passanti, che 
nulla avevano potuto fare oer im
pedire la fulminea scena, i <fuc 
venivano trasportati a'l'osp*da:e. 
ove rimanevano entrambi n o v e 
rati con prognosi riservata. • pian
tonati. Le condizioni della Ta'a«no 
sono più gravi. Una lieve ferita 
riportava anca* « a passante, il 

66enne Ernesto • Tenneriello. ' che 
aveva tentato, ma troppo tardi, di 
ir.terDorsi tra i due contenlenii. 

QtaHrt operai feriti 
nel ertili i w'iii«p*kattwa 

TORINO. 14. — Quattro muratori, il 
20enne Piero Brugnlno, il Senne Carlo 
Ferona, il SOenne Luigi Botto ed U 
23enne Salvatore Mantellini sono pre
cipitati ieri pomeriggio da un'altezza 
di circa quattro metri, essendo crol
lata un'Impalcatura alla Fiat Mlrafto-
ri. Per puro miracolo 1 disgraziati 
hanno riportato solo fratture, chi alle 
gambe, chi alle braccia per cui. tra
sportati al ptù vicino ospedale, veni
vano tutti giudicati guaribili In un 

Un'arzilla vecchietta 
liquida il ano 
TORINO. 14. — Un grsvisstmo ten

tativo ril rapina è stato commesso ds 
uà Ileana 

Costui si recava Ieri pomeriggio a 
far visita ad una sua conoscente, la 
signorina BatUstlni Cossa che vive 
con la madre Angelina Sordo di 69 an
ni. La Coua dichiarava di dover usci
re per una commissione, ed il ragazzo 
si offriva di accompagnarla. 

Ma mezz'ora dopo la Sordo vedeva 
ritornare il ragazzo che le chiedeva un 
pezzo di corda dovendo aggiustare un 
parafango della sua bicicletta. 

Improvvisamente, un attimo dopo la 
Sordo si sentiva aggredita alle spal
le: il ragazzo chiusale la bocca con la 
mano, tentava di farle passare la cor
da attorno al collo. Ma la signora, di 
costituzione robusta, si divincolava 
dalla stretta e. menando colpi all'im
pazzata, Invocava disperatamente soc
corso. Vedendo che la cosa prendeva 
una brutta piega, il giovane, 
spintone, aucntanava la donna e al 
dava a pazza ruga per la 
do però proprio nelle braccia del por
tinaio dello stabile che. «attamente ad 
un agente di passaggio 
batto dalle grida «fatato. 

Trasportato al pia vicino 
risto, il regnano ha dterdarato al 
aggi edito te vecchia non sapendo sa 
quale altro modo procurarsi del 
aero par andare a atvorttna. • -•" 

Gas tossici americani 
contro i civili in Corea ; 

T O K I O . 14. — Radio Pechino an- ' 
nuncia oggi che il Ministro degli 
Esteri della Repubblica Popolare di -
Corea Pak Hen Yen, ha inviato tri 
data 11 agosio un messaggio alle Na
zioni Unite protestando formalmen
te t contro l'impiego dei gas tatto 
In Corea Galle forze americane ». Nei 
suo messaggi? ti Ministro precisa 
che dopo il 1. agosto aerei america» 
ni hanno lanciato per duo volte bom
be che hanno provocato febbri, tos
si e vomito a circa 30 civili. Dopa -
avere affermato che bombe a gas so
no state lanciate anche contro io ~ 
truppe cinesi. 11 MI nutro concluda 
aggiungendo: < E* questo l'atteggia
mento negli invasori americani, men
tre sono in corso 1 negoziati di 
Ksesong ». 

Gii intricai*' is$Tt«taiMa 

WASHINGTON. 14 (Tarn) — Il 
Dipertlir*nio di Stato ha annunci sto 
che g.l Stati CiUU ed 11 Venezuela. 
hanno firmato un accordo quadriea-
nale. In base al quale gli urfktaH 
americani saranno impiegati cosa* 
istruttori nello forza armata vene
zuelane. 

Quest'accordo è analogo a qosta 
già. conclusi dagli Stati Usiti eoa 
vari pacai dell'America latina. 

n 15 sette 
de i 

per 11 
saggia, edita, 
te Pace» 
viste «Vie N 
te ». Gli 
Tiare eatro tate 
pia dell 
•e: 
Naore»: Via 
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